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Lo screenshot da marinetraffic.com che evidenzia come 
l’Excellent sia in viaggio da Monfalcone a Sant’Antioco

Equipaggi comunitari, tensioni anche su Esercito ed ENI

Il sindacato confederale attenziona l’Excellent, noleggiato da Visentini alla Difesa, Confitarma la chimichiera 
Leander in servizio di cabotaggio nazionale per la major di San Donato Milanese

La tensione sulla vexata quaestio della composizione degli 
equipaggi in servizio di cabotaggio nazionale è alle stelle.

Dopo aver allertato le autorità competenti su una serie di 
traghetti cargo in servizio di linea fra i porti italiani, Filt Cgil, Fit 
Cisl e Uiltrasporti hanno sollevato in queste ore un nuovo 
caso, chiedendo ai diretti interessati le verifiche del caso. La 
nave oggetto di attenzione è il ro-ro Excellent, che, battente 
bandiera maltese, avrebbe a bordo un equipaggio composto 
anche da almeno tre extracomunitari e retribuito secondo il 
contratto di diritto tedesco IBF, accettato dal sindacato 
internazionale ma inferiore al CCNL.

A suscitare l’attenzione del sindacato il fatto che la nave, di 
proprietà della compagnia italiana Visentini Giovanni Trasporti 
Fluviomarittimi, sta effettuando (mentre scriviamo) un viaggio 
di cabotaggio insulare fra Monfalcone e Sant’Antioco in 
Sardegna, e la circostanza che trattasi di unità in servizio per 
conto della Difesa (in virtù dell’appalto di fornitura di servizi di 
trasporto affidato allo spedizioniere Saima Avandero). “La 

nave non è impiegata su cabotaggio nazionale e adesso è in partenza per l’Afghanistan. L’unità che opera in cabotaggio per la 
Difesa è la Capucine di Cobelfret” ha replicato l’armatore rodigino Giovanni Visentini, iscritto a Confitarma.

Il cui direttore generale Luca Sisto ha fornito ulteriori chiarimenti: "Excellent partirà verso l'estero, non è impiegata stabilmente su 
rotte di cabotaggio nazionale, ha effettuato un unico viaggio di questo tipo ed è quindi perfettamente in regola". Caso ben diverso 
da quello sollevato nelle stesse ore dalla stessa associazione confindustriale degli armatori, che ha chiesto l'intervento del 
Comando Generale delle Capitanerie di Porto e del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per segnalare presunte violazioni 
alle norme sulla composizione dell’equipaggio della chimichiera Leander, battente bandiera tedesca.

Il personale della chimichiera, impegnata nei giorni scorsi (e, sembrerebbe, in quelli a venire) in alcune tratte di cabotaggio 
insulare e continentale per conto di un unico noleggiatore (ENI), sarebbe in larga parte extracomunitario ed ingaggiato con 
contratto IBF, il che configurerebbe una violazione delle regole sulla composizione degli equipaggi dettate dall’ordinamento 
italiano e da quello comunitario nonché un danno per le compagnie italiane competitor. "Proveniente dall'estero, la nave ha fatto 



quantomeno un viaggio fra Milazzo e Taranto e proprio in queste ore ci risulta in attesa di effettuare nello scalo pugliese il carico di 
jet fuel destinato a Genova. In questo caso di plurimi viaggi consecutivi in cabotaggio, diametralmente opposto a quello 
dell'Excellent, è quindi evidente la violazione". Da cui la richiesta di chiarimenti di Confitarma.

La Capitaneria - il cui comandante generale Giovanni Pettorino ha incontrato proprio oggi i sindacati per discutere del tema 
equipaggi - non ci ha però per il momento fornito delucidazioni, né lo hanno fatto ENI e la Difesa.
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